
DECRETO 14 SETTEMBRE 1994, n. 741 (GU n. 006 del 09/01/1995) 

REGOLAMENTO CONCERNENTE L'INDIVIDUAZIONE DELLA 

FIGURA E DEL RELATIVO PROFILO PROFESSIONALE DEL 

FISIOTERAPISTA. 
086FONTI DEL DIRITTO - 148REGOLAMENTI - IN GENERE 
097IGIENE E SANITA' PUBBLICA - 111PROFESSIONI SANITARIE - IN GENERE 
135PROFESSIONISTI - 021PROFESSIONI SANITARIE - IN GENERE 
Emanante: MINISTERO SANITÀ 
Materia: SANITÀ 
PD: S9950073 
URN: urn:nir:ministero.sanita:decreto:1994-09-14;741 

 

Preambolo 

IL MINISTRO DELLA SANITÀ 
VISTO L'ART. 6, COMMA 3, DEL DECRETO LEGISLATIVO 30 DICEMBRE 1992, N. 502, 
RECANTE: "RIORDINO DELLA DISCIPLINA IN MATERIA SANITARIA, A NORMA DELL'ART. 
1 DELLA LEGGE 23 OTTOBRE 1992, N. 421", NEL TESTO MODIFICATO DAL DECRETO 
LEGISLATIVO 7 DICEMBRE 1993, N. 517;  
RITENUTO CHE, IN OTTEMPERANZA ALLE PRECITATE DISPOSIZIONI, SPETTA AL 
MINISTRO DELLA SANITÀ DI INDIVIDUARE CON PROPRIO DECRETO LE FIGURE 
PROFESSIONALI DA FORMARE ED I RELATIVI PROFILI, RELATIVAMENTE ALLE AREE 
DEL PERSONALE SANITARIO INFERMIERISTICO, TECNICO E DELLA RIABILITAZIONE;  
RITENUTO DI INDIVIDUARE CON SINGOLI PROVVEDIMENTI LE FIGURE 
PROFESSIONALI; 
RITENUTO DI INDIVIDUARE LA FIGURA DEL FISIOTERAPISTA; 
RITENUTO CHE NELL'AMBITO DEL PROFILO DEL FISIOTERAPISTA VADANO 
RICONDOTTE, COME FORMAZIONI COMPLEMENTARI, LE FIGURE DEL TERAPISTA 
OCCUPAZIONALE E DEL TERAPISTA DELLA PSICOMOTRICITÀ;  
VISTO IL PARERE DEL CONSIGLIO SUPERIORE DI SANITÀ, ESPRESSO NELLA SEDUTA 
DEL 22 APRILE 1994; 
UDITO IL PARERE DEL CONSIGLIO DI STATO, ESPRESSO NELL'ADUNANZA GENERALE 
DEL 4 LUGLIO 1994; 
VISTA LA NOTA, IN DATA 13 SETTEMBRE 1994, CON CUI LO SCHEMA DI REGOLAMENTO 
È STATO TRASMESSO, AI SENSI DELL'ART. 17, COMMA 3, DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, 
N. 400, AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI;  
A D O T T A 
IL SEGUENTE REGOLAMENTO: 

ART. 1. 

1 . È INDIVIDUATA LA FIGURA DEL FISIOTERAPISTA CON IL SEGUENTE PROFILO: IL 
FISIOTERAPISTA È L'OPERATORE SANITARIO, IN POSSESSO DEL DIPLOMA 
UNIVERSITARIO ABILITANTE, CHE SVOLGE IN VIA AUTONOMA, O IN 
COLLABORAZIONE CON ALTRE FIGURE SANITARIE, GLI INTERVENTI DI 
PREVENZIONE, CURA E RIABILITAZIONE NELLE AREE DELLA MOTRICITÀ, DELLE 
FUNZIONI CORTICALI SUPERIORI, E DI QUELLE VISCERALI CONSEGUENTI A EVENTI 
PATOLOGICI, A VARIA EZIOLOGIA, CONGENITA OD ACQUISITA. 



2 . IN RIFERIMENTO ALLA DIAGNOSI ED ALLE PRESCRIZIONI DEL MEDICO, 
NELL'AMBITO DELLE PROPRIE COMPETENZE, IL FISIOTERAPISTA: 

a) ELABORA, ANCHE IN EQUIPE MULTIDISCIPLINARE, LA DEFINIZIONE DEL 
PROGRAMMA DI RIABILITAZIONE VOLTO ALL'INDIVIDUAZIONE ED AL 
SUPERAMENTO DEL BISOGNO DI SALUTE DEL DISABILE;  

b) PRATICA AUTONOMAMENTE ATTIVITÀ TERAPEUTICA PER LA RIEDUCAZIONE 
FUNZIONALE DELLE DISABILITÀ MOTORIE, PSICOMOTORIE E COGNITIVE 
UTILIZZANDO TERAPIE FISICHE, MANUALI, MASSOTERAPICHE E OCCUPAZIONALI;  

c) PROPONE L'ADOZIONE DI PROTESI ED AUSILI, NE ADDESTRA ALL'USO E NE 
VERIFICA L'EFFICACIA;  

d) VERIFICA LE RISPONDENZE DELLA METODOLOGIA RIABILITATIVA ATTUATA 
AGLI OBIETTIVI DI RECUPERO FUNZIONALE.  

3 . SVOLGE ATTIVITÀ DI STUDIO, DIDATTICA E CONSULENZA PROFESSIONALE, NEI 
SERVIZI SANITARI ED IN QUELLI DOVE SI RICHIEDONO LE SUE COMPETENZE 
PROFESSIONALI; 

4 . IL FISIOTERAPISTA, ATTRAVERSO LA FORMAZIONE COMPLEMENTARE, INTEGRA 
LA FORMAZIONE DI BASE CON INDIRIZZI DI SPECIALIZZAZIONE NEL SETTORE 
DELLA PSICOMOTRICITÀ E DELLA TERAPIA OCCUPAZIONALE: 

a) LA SPECIALIZZAZIONE IN PSICOMOTRICITÀ CONSENTE AL FISIOTERAPISTA DI 
SVOLGERE ANCHE L'ASSISTENZA RIABILITATIVA SIA PSICHICA CHE FISICA DI 
SOGGETTI IN ETÀ EVOLUTIVA CON DEFICIT NEUROSENSORIALE O PSICHICO;  

b) LA SPECIALIZZAZIONE IN TERAPIA OCCUPAZIONALE CONSENTE AL 
FISIOTERAPISTA DI OPERARE ANCHE NELLA TRADUZIONE FUNZIONALE DELLA 
MOTRICITÀ RESIDUA, AL FINE DELLO SVILUPPO DI COMPENSI FUNZIONALI ALLA 
DISABILITÀ, CON PARTICOLARE RIGUARDO ALL'ADDESTRAMENTO PER 
CONSEGUIRE L'AUTONOMIA NELLA VITA QUOTIDIANA, DI RELAZIONE (STUDIO-
LAVORO-TEMPO LIBERO), ANCHE AI FINI DELL'UTILIZZO DI VARI TIPI DI AUSILI IN 
DOTAZIONE ALLA PERSONA O ALL'AMBIENTE.  

5 . IL PERCORSO FORMATIVO VIENE DEFINITO CON DECRETO DEL MINISTERO 
DELLA SANITÀ E SI CONCLUDE CON IL RILASCIO DI UN ATTESTATO DI 
FORMAZIONE SPECIALISTICA CHE COSTITUISCE TITOLO PREFERENZIALE PER 
L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI SPECIFICHE NELLE DIVERSE AREE, DOPO IL 
SUPERAMENTO DI APPOSITE PROVE VALUTATIVE. LA NATURA PREFERENZIALE 
DEL TITOLO È STRETTAMENTE LEGATA ALLA SUSSISTENZA DI OBIETTIVE 
NECESSITÀ DEL SERVIZIO E RECEDE IN PRESENZA DI MUTATE CONDIZIONI DI 
FATTO. 

6 . IL FISIOTERAPISTA SVOLGE LA SUA ATTIVITÀ PROFESSIONALE IN STRUTTURE 
SANITARIE, PUBBLICHE O PRIVATE, IN REGIME DI DIPENDENZA O LIBERO-
PROFESSIONALE. 

 

 



ART. 2. 

1 . IL DIPLOMA UNIVERSITARIO DI FISIOTERAPISTA CONSEGUITO AI SENSI 
DELL'ART. 6, COMMA 3, DEL DECRETO LEGISLATIVO 30 DICEMBRE 1992, N. 502, E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, ABILITA ALL'ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE. 

ART. 3. 

1 . CON DECRETO DEL MINISTRO DELLA SANITÀ DI CONCERTO CON IL MINISTRO 
DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA SONO 
INDIVIDUATI I DIPLOMI E GLI ATTESTATI, CONSEGUITI IN BASE AL PRECEDENTE 
ORDINAMENTO, CHE SONO EQUIPOLLENTI AL DIPLOMA UNIVERSITARIO DI CUI 
ALL'ART. 2 AI FINI DELL'ESERCIZIO DELLA RELATIVA ATTIVITÀ PROFESSIONALE E 
DELL'ACCESSO AI PUBBLICI UFFICI. 
IL PRESENTE DECRETO, MUNITO DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITO 
NELLA RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLO E DI FARLO 
OSSERVARE. 

ROMA, 14 SETTEMBRE 1994 
IL MINISTRO: COSTA 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: BIONDI 
REGISTRATO ALLA CORTE DEI CONTI IL 24 DICEMBRE 1994 
REGISTRO N. 1 SANITÀ, FOGLIO N. 357 

 


